B EDIZIONI



Dentro, in un appartamento

all ultimo piano di un condominio
a”ampanato, |5 dove la citta percle i
colori e scivo|a, grigia, tra i l)inari ch una
ferrovia, regnava un silenzio misterioso,
rotto dal ticchettio di un orologio a cucu,
dal ronfo di un micio toncJo,

dall'ansimare di un treno.

La stanza brillava in un solo punto,

la sulla sinistra, ne”’angolo accanto alla
cassapanca dove un alberello si accendeva
a intermittenza: ci sono e non ci sono,

Ci SONo e non ci sono:

’
una |uccio|a oziosa in una sera cl estate.



Parole, pocl\e, una cena mogia, sciacquio di piatti,
accendi e spegni la tv, aprie chiudi un libro,
fruscio di ciabatte, una voce: “Mamma, niente Re /\/\agi e papa che forse non

ritorna in tempo per Natale. Non & giusto! Buonanotte mamma”.






